Dal vangelo secondo Luca
 In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui». 
Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe,

Dio vivente, Padre dei viventi,
tu doni l’esistenza agli uomini 

per stringerli a te nella vita senza fine.
È bello cantare la tua lode
in questa pasqua settimanale

e celebrare la vittoria 
di Gesù Cristo, nostro Signore.

Il tuo Figlio Unigenito

si è fatto uomo per donare a tutti una speranza certa

e far conoscere il destino di gloria che ci attende,
il cammino di salvezza già iniziato 

aderendo a te nel Battesimo,
e alimentando questa grazia divina 

con la forza del Pane eucaristico.

La nostra vita, fiorita su questa terra,

maturerà quando entreremo

nella casa che tu hai costruito
e in cui Gesù ci ha preceduto 

per preparare a tutti un posto 
dove vivere la gioia senza fine.

Là contempleremo il tuo volto, 

gusteremo la tua bellezza,

ringrazieremo in eterno la tua fedeltà.

Fin d’ora ci uniamo al canto 
che sale a te dall’assemblea del cielo, 
e con i fratelli in cammino 

verso la luce che mai si spegne,
innalziamo il canto della lode: Santo…
   
Trentaduesima per annum, C








